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Introduzione storico-archivistica 
 
 

   Pur essendo stata Comunità, con una propria “adunanza di 
reggenti”, certamente dall’epoca tardo-medievale, Novi oggi conserva, 
nell’archivio comunale, documentazione a partire solo dai primi anni del 
diciassettesimo secolo1, nel periodo in cui (già da oltre settanta anni) il 
territorio era sottoposto al governo immediato degli Estensi. 

Situata in posizione strategica a confine tra lo Stato di Mantova e 
quello Estense e lungo l’importante arteria di collegamento Modena – 
Verona (l’odierna strada Romana), Novi poteva contare, già nel ‘700, quasi 
2400 abitanti. Aveva, come emerge dalle carte del fondo antico, il pretorio o 
tribunale ed era quindi sede podestarile, quest’ultima confermata anche 
dopo l’investitura del feudo di Novi alla famiglia Trotti di Ferrara, nel 1651, 
e poi alla famiglia Torriglioni, nel 1656, fino all’ultima investitura del 
marchesato di Novi, avvenuta nella seconda metà del Settecento, alla 
famiglia Bagnesi.  

Nel paese si trovavano, documentati già dal ‘600, il forno comunale 
e il mulino, il pubblico macello, la cosiddetta “Posta dei cavalli”, situata 
nella contrada del Borgo (allora unica strada corriera ghiaiata) e si teneva il 
“Pavaglione”, il mercato dei follicelli  o filugelli.  

Durante il periodo napoleonico, a Novi venne realizzato inoltre il 
quartiere della gendarmeria, collocato nella sede comunale, che venne 
all’uopo ristrutturata nel 1806 su progetto di Francesco Bonasi; nel 
fabbricato trovarono ubicazione, oltre alle camere per i gendarmi e alla 
scuderia, anche l’abitazione e l’ambulatorio del medico condotto. 

Nel gennaio 1815 (con decreto del duca Francesco IV) la Comunità  
di Rovereto con San Giovanni Battista Concordiese, fino a quell’anno 
autonoma, venne soppressa e aggregata al Comune di Novi; ma, per poco 
tempo, giacché nel dicembre del medesimo anno anche il Comune di Novi 
venne soppresso, perdendo la propria autonomia amministrativa, e 
accorpato al Comune di Carpi. 

Dal 1816, quindi, a Novi rimase solo un’agenzia comunale, che 
rimase attiva fino al 1859 allorché, con decreto del dittatore Luigi Carlo 
Farini del 4 dicembre reso esecutivo il 29 dicembre di quell’anno, 
nell’ambito della nuova distrettuazione dei Comuni dell’Emilia, venne 
ricostituito il Comune di Novi, al quale furono assegnate le frazioni di 
                                                           
1 I documenti riportanti la data 1588 e 1589 (cfr. b.2) sono copie conformi del sec. XVIII, 
tratte dal registro di deliberazioni del consiglio della Comunità di Novi  (1515-1647). Il 
registro non era più esistente nel 1966, come si evince dalla scheda di censimento compilata 
in quell’anno da Filippo Valenti per la Guida degli archivi storici comunali dell’Emilia 
Romagna. Atti e rogiti del Comune di Novi  (per un totale di regg.33 e bb.11) dal 1694 al 
1824 sono anche conservati presso l’Archivio storico comunale di Carpi. 



Rovereto e S.Antonio. Con decreto dittatoriale del 10 marzo 1860 fu poi 
nominato il primo sindaco del Comune di Novi.   

 
L’archivio storico comunale ha subito nei secoli varie dispersioni e 

manomissioni; venne riordinato per la prima volta nel 1797 a cura del 
sacerdote don Giuseppe Caprara e da Giovanni Papotti, ambedue di Novi; le 
carte vennero riorganizzate per argomenti e, nell’ambito di ciascuno, 
numerate e dotate di repertorio (come riportato nel presente inventario). 
Venne successivamente riordinato sul finire dell’Ottocento, non rispettando 
però l’ordinamento originario. Gli interventi successivi, uno dei quali 
risalente ad alcuni anni or sono, si sono limitati meramente a lasciare la 
documentazione nel modo in cui trovava, inserendo solo le carte entro nuovi 
contenitori. 

L’intervento odierno, certamente non facile considerando l’estremo 
disordine delle carte all’interno di ogni contenitore, ha cercato, con un 
notevole impegno in termini di riorganizzazione e quindi di tempo, di 
riportare l’archivio storico secondo l’ordine originario dato dall’Ente, 
rispettando comunque il riordinamento, pressoché quasi coevo, effettuato 
nel 1797. 

L’archivio storico, che è costituito oggi da 76 buste (articolate in 231 
fascicoli e 82 registri), è suddiviso in tre fondi, che rispecchiano le 
periodizzazioni della vita dell’Ente, ai quali si aggiunge la documentazione 
di un'altra istituzione, attiva all’interno dell’Ente stesso, come segue. 
 
PERIODO FEUDALE: 
 atti dell’antica Comunita’ di Novi, 1588-1796 ( fino al 1798), bb.18. 
 
PERIODO NAPOLEONICO: 
 atti della Municipalità di Novi, 1796-1815,  bb.50. 
 
PERIODO DELLA RESTAURAZIONE: 
 atti dell’Agenzia comunale di Novi, 1816-1860, bb.6. 
 
DELEGAZIONE DEI PUBBLICI CAVI E SCOLI DI NOVI, ROVERETO E SAN 
GIOVANNI BATTISTA CONCORDIESE, 1770-1815, bb.2. 
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PERIODO FEUDALE 
 

atti dell’antica Comunità di Novi 
 

1588-1796 (1798) 



DELIBERAZIONI 
 

 
1. Partiti della Comunità. 1778 giugno 2  - 1802 agosto 20 maggio 
25. 
reg.1. 
 
Registro per i verbali delle sedute del Consiglio della Comunità di 
Novi (pp.num.1-477)1. 

 
 
 

CARTEGGIO 
 
 

2. Mulino, forno e beccheria dal 1778 al 1780. 15882 gennaio 22 
– 1784 febbraio 7.  
fascc.3. 
 
Carteggio relativo all’esercizio della macelleria, al dazio e al prezzo 
delle carni (1588-1768, cc.10, num.1-10), con Repertorio delle carte 
per la beccheria di Novi registrate l’anno 1797 da don Giuseppe 
Caprara di Novi e Giovanni Papotti. 
Carteggio relativo all’esercizio del forno, al suo affitto e al prezzo del 
pane (1654-1784, cc.13, num.1-13), con Repertorio delle carte 
riguardanti il pubblico forno della Comunità  di Novi registrate 
l’anno 1797 da don Giuseppe Caprara e Giovanni Papotti di Novi. 
Carteggio relativo all’esercizio del mulino, all’attività dei mugnai e 
avviso (a stampa, 1753) sull’uso del mulino di Novi (1714-1778, cc.8, 
num.1-8), con Repertorio delle carte che riguardano il molino di Novi 
registrate l’anno 1797 da don Giuseppe Caprara di Novi e Giovanni 
Papotti. 
 
 
3. Atti diversi. 1615 agosto 27 – 1796 gennaio 8.  
fasc.1. 
 

                                                 
1 Non è stato possibile rintracciare il registro delle deliberazioni della Comunità, 
segnalato nella scheda di censimento della Guida degli archivi storici comunali 
dell’Emilia Romagna, compilata nel 1966 da Filippo Valenti: “Liber consiliorum 
comunitatis Novi”, 1739-1778. 
2 Gli atti del 1588-1589 sono copie conformi redatte nel secolo diciottesimo, tratte 
dal registro dei partiti della Comunità (1515-1647), oggi non più esistente. 
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Lettere dirette alla Comunità di Novi e carteggio relativi ad affari 
diversi, in particolare per l’investitura del feudatario del marchesato di 
Novi, per la nomina del podestà, del governatore e degli ufficiali della 
Comunità, per esazioni e rendiconti, per lavori vari e partiti della 
Comunità (cc.58, num.1-62, mancanti nn.7, 12, 14, 34), con repertorio 
delle carte ossia Repertorio delle lettere dirette alla Comunità di Novi, 
registrate l’anno 1797 da don Giuseppe Caprara e Giovanni Papotti 
di Novi.  
 
 
4. Pavaglione. 1636, 1671 e 1695 agosto 30 – 1790 luglio 10. 
fasc.1. 
 
Carteggio e registri relativi all’esazione del dazio dei follicelli, con 
note dei debitori e delle denunce dei follicelli, registri del Pavaglione 
o mercato dei bozzoli, con indici di  quelli che filano la seta in Novi e 
dei calderanti -compratori di bozzoli- (cc. e regg. 56, num.1-56), con 
repertorio delle carte ossia Repertorio delle carte, libri del Pavaglione 
di Novi, registrati l’anno 1797 da don Giuseppe Caprara e Giovanni 
Papotti di Novi.  
 
 
5. Carte e lettere per il quartaro del Comune, chirurgo. 1647 
dicembre 1 – 1778 luglio 22 e 1798. 
fasc.1. 
 
Carteggio relativo all’esazione del quartaro (imposta comunale sul 
frumento), con nn.2 bollari (1798 settembre 7 – dicembre 2), e alla 
nomina e pagamento del chirurgo o medico fisico (docc. 39, num.1-
39), con repertorio delle carte ossia Repertorio delle carte e lettere 
riguardanti l’esazione del quartaro del Comune, chirurgo, registrate 
per la Comunità di Novi  l’anno 1797 da don Giuseppe Caprara e 
Giovanni Papotti di Novi.  
 
 
6. Memoriali e petizioni. 1652 ca. – 1789 febbraio 11 e 1792 giugno 
18 – 1798 luglio 19.  
fascc.2. 
 
Fascicolo di memoriali diversi, in particolare relativi alla condotta 
delle moliture e a carreggi vari, ad  affari militari, a lavori d’acque e 
strade, a debiti, crediti e imposte, al dazio dei follicelli, al chirurgo, 
etc. (cc.107, num.1-107; mancano i nn.1, 32-48, 50), con repertorio 
delle carte ossia Repertorio dei memoriali registrati l’anno 1797 dal 
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cittadino don Giuseppe Caprara di Novi e Giovanni Papotti 
riguardanti diversi affari della Comunità di Novi.  
Fascicolo di memoriali e petizioni varie (1792-1798, cc.15, num.1-15 
e n.num.). 
 
 
7. Descrizioni di famiglie. 1699 – 1760.  
fasc.1. 
 
Elenchi delle persone e di tutte le famiglie abitanti a Novi, con 
l’indicazione dei nomi ed età dei vari componenti il nucleo familiare, 
delle denunce di frumento, mistura, sementi, fieno e bestiame e di tutti 
quelli idonei per il servizio militare (cc. e regg.17, num.1-28, 
mancanti i nn.14-22, 24-25). In particolare, al 1760: descrizione di 
tutte le famiglie con l’indicazione anche, per ciascun componente, 
della statura, professione, abitazione e quantità di semina. 
 
 
8 . Sanità. 1713 giugno 19 – 1783 dicembre 12.  
fasc.1. 
 
Carteggio relativo ad affari in materia di sanità,  in particolare per  le 
disposizioni sanitarie contro il diffondersi del morbo epidemico 
bovino e Metodo praticato in Carpi sopra la corrente epidemia 
bovina (cc.40, num.1-45, mancanti i nn.10, 22, 29, 36, 41, 42), con 
repertorio delle carte ossia Repertorio di lettere e carte in materia di 
sanità registrate l’anno 1797 da don Giuseppe Caprara e Giovanni 
Papotti di Novi.  
 
 
9. Lettere delle due guerre. 1735 e 1742. 1733 ottobre 11 – 1770 
giugno 16.  
 
Lettere inviate al podestà di Novi dalle magistrature di Modena 
(prevalentemente dal conte Borso Santagata, dalla Consulta degli Stati 
e dal Magistrato sopra gli Alloggi) per somministrazioni di carreggi, 
paglia, legna, etc. per le truppe e per tutto quanto relativo alle 
evenienze in tempo di guerra e lettere di trasmissione delle grida, 
ordini e notificazioni (cc.270, num.1-396, mancanti i nn. 2, 11, 94, 
102, 128, 157, 161, 167, 190, 223, 233, 238, 253, 268-375, 378-379, 
381, 392-393), con Repertorio delle lettere per le due guerre del 1735 
e 1742 registrate l’anno 1797 da Don Giuseppe Caprara e Giovanni 
Papotti di Novi. 
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CONTABILITA’, IMPOSTE  E TASSE 
 
 
10. Mandati e ricepute per affari diversi. 1614 novembre 5 e 1651 
gennaio 21 - 1760 maggio 25.  
fasc.1. 
 
Mandati di pagamento e ricevute per affari diversi della Comunità, 
ordinati cronologicamente (cc. 631, num.1-631). 
 
 
11. Conti diversi della Comunità dal 1632 al 1770. 1632 
dicembre 25 - 1770 dicembre 30.  
fasc.1. 
 
Note e carteggio per entrate e spese diverse della Comunità (cc. 66, 
num.1-66), con Repertorio di vari conti della Comunità in diversi 
fogli, registrati l’anno 1797 da don Giuseppe Caprara e Giovanni 
Papotti di Novi. In particolare, all’anno 1752 (c.61), Ristretto conto 
del dare et avere della cassa generale di codesta Congregazione con 
le altre comunità interessate nelli canali Moglia e Parmeggiana, 
risultante da spese, pagamenti e riscossioni fatte dall’anno 1728 a 
tutto maggio 1752. 
 
 
12. Contabilità. I. 1639 – 1650 agosto. 
regg.14, num.1-14. 
 
Registri contabili per l’esazione di collette e imposte varie, libretti per 
bonifici e spese diverse (acquartieramento di truppe, lavori alle 
chiaviche, etc.), con repertorio dei registri ossia Repertorio de’ libri, 
vacchette dei conti della Comunità di Novi registrate l’anno 1797 da 
Giuseppe Caprara sacerdote e Giovanni Papotti di Novi.  
 
 
13. Contabilità.II. 1650 agosto - 1753.  
regg.50, num.15-66 (mancante n.33). 
 
Registri contabili per l’esazione di collette e imposte varie, libretti per 
bonifici e spese diverse (acquartieramento di truppe, lavori alle 
chiaviche, etc.), registri di entrate e spese della Comunità, con 
repertorio (vedi b.12). 
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14. Spese diverse dal 1780 al 1792. 1645 gennaio 2 – 1797 maggio 
12.  
fascc.10. 
 
Recapiti di spese diverse, suddivisi in ordine cronologico, come 
segue: 
Recapiti per spese diverse (1780 maggio 10  - 1783 dicembre 30, 
cc.167, num.1-167). 
Recapiti d’affari diversi e ordini (1645 gennaio 2 – 1797 febbraio 10, 
cc.231, num.1-231). 
Recapiti di spese diverse e pagamenti, con rogito (1772) relativo al 
prestito alla Comunità di 1000 zecchini (1773 ottobre 19 – 1789 
novembre 17, cc.45, num.1-45). 
Recapiti di spese per il cavo Busatello e Fossa Raso (1788 agosto 10 – 
1792 novembre 19, cc.19, num.1-19). 
Recapiti di spese per l’escavazione del Busatello, con Libro A. Spesa  
fatta nell’escavazione del Busatello tanto nel mantovano che in Novi 
nell’anno presente 1782 (1782 agosto 5 – dicembre 17, cc.25, num.1-
25). 
Recapiti di spese diverse e per la Grande Strada (1789 gennaio 12 - 
agosto 24, cc.40, num.1-40). 
Recapiti di spese per il cavo Busatello (1789 gennaio 12 – 1790 
dicembre 31, cc.32, num.1-32). 
Recapiti di spese per il cavo Fossetta grande (1791 marzo 16 – ottobre 
5, cc.9, num.1-9). 
Recapiti di spese diverse della Comunità (1790 dicembre 30 – 1792 
maggio 21, cc.86, num.1-86). 
Recapiti e conti diversi della Comunità (1778 giugno 26 – 1797 
maggio 12, cc.17, num.1-22, mancanti nn.4, 8-14, 20). In particolare, 
recapiti relativi ai lavori ai canali, agli argini, alla nuova Grande 
Strada, al possedimento della principessa Pio di Savoia, ai lavori 
eseguiti alla spezieria della Comunità. 
 
 
15. Denunzie de’ terreni. 1642 giugno 16 – 1739 gennaio 21. 
fasc.1. 
 
Carteggio e registri relativi alle denunce dei terreni e all’estimo (cc. e 
regg.13, num.1-13), con repertorio delle carte ossia Repertorio delle 
denunzie de’ terreni di Novi, registrate l’anno 1797 da don Giuseppe 
Caprara e Giovanni Papotti di Novi. In particolare: al n.1, Nota di 
tutti li foghi che sono nel territorio (1642-1645); al n.2, Descrizione 
delle terre soggette alle colte o sian livelli camerali. 1656 
(reg.cc.num.1-115); al n.3, Denunzie come sopra descritte nel detto 
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libro … dell’anno suddetto 1656 (denunce num. 1-227, suddivise per 
le ville del territorio: Borgo, Carletti, Gazzoli, Gavello, Serragli, 
Casoni, Siltada vecchia, Cantone, Foresto, Ganetico, Conegrana, 
Terzi, Carrobbio, Torchio). 
 
 
16. Denunzie terreni dell’anno 1786. 1786 (copia dell’anno 1875). 
reg.1. 
 
Registro per le denunce dei proprietari di terreni e case, con 
l’indicazione del possessore, dei confini del possedimento, la sua 
estensione e il valore censito (partite num.1-130).   
 
 
17. Registri di boatiera. 1634 giugno 21 – 1795 novembre 19. 
fasc.1. 
 
Carteggio relativo  alla somministrazione di carreggi e buoi 
(“batteria” o “bovatiera”) per servizio della Comunità e del feudatario 
di Novi, per la condotta di sale e moliture, per l’escavazione dei canali 
e per la fabbrica del palazzo ducale di Modena (cc.90, num.1-96, 
mancanti i nn.5-6, 40, 66, 71), con repertorio delle carte ossia 
Repertorio di lettere, carte per la boatiera di Novi, registrate l’anno 
1797 da don Giuseppe Caprara e Giovanni Papotti di Novi.  
 
 
18 . Volture di estimo. 1748 settembre 6 – 1796 giugno 29 e 1729 
ottobre 12 – 1757 novembre 22. 
fascc.2. 
 
Ordini dati dall’Ufficio del generale censimento nel Consiglio di 
Economia o ufficio dell’Estimo Generale di Modena al deputato alla 
scrittura dell’esazione dell’Imposta sopra il Generale Censimento 
della giurisdizione di Novi per la riscossione delle quote d’estimo 
(1748-1796, cc. 357, num.1-357) e fascicolo di note dei conti per il 
pagamento dell’imposta sopra l’estimo generale della Comunità di 
Novi (1729-1757, cc.n.num.).  
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